
RESOCONTO ALLEGATO ALLA DELIBERA DI C.C. N. 140 DEL 25.11.2016 

 

Primo punto all’O.d.G. 

“Documento unico di programmazione (DUP) - periodo 2017/2019. 

Discussione e conseguente deliberazione 

(Art. 170, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000)” 

 

PRESIDENTE: 

Prego Assessore Menicucci. 

 

ASS. MENICUCCI: 

Se siete d’accordo do per lette le premesse per andare a leggere direttamente il deliberato. 

Di approvare il DUP per il periodo 2017/2019… (Continua lettura)  

 

PRESIDENTE: 

Grazie. Ho un Emendamento sul DUP, ne do lettura, faccio una premessa per spiegarlo: 

considerata la necessità di intervenire per risolvere un’annosa questione… (Continua 

lettura) Questo è l’Emendamento. Coletti, prego. 

 

COLETTI: 

Presidente se ho capito bene perché ero distratto prima, questa è una proposta che poi 

torna in Giunta che assembla e lo riporta in Consiglio Comunale, lo voglio dire ai 

Consiglieri che sono in aula che è ancora una proposta aperta su cui bisogna lavorare. 

Che cos’è sto DUP? E’ un documento che serve per “illuminare” la Giunta con un faro più 

grandicello essendo l’anno 2017 l’anno in cui si vota, per illuminare meglio la strada alla 

Giunta per cercare di fare qualcosa di più interessante per la collettività. 

Allora io non credo che siano necessari degli Emendamenti perché l’Assessore può 

raccogliere le indicazioni che noi diamo questa sera, magari rileggendo per esempio gli 

interventi  e  prego la signora che registra di rimandarci al più presto questa deliberazione 

prima che va in Giunta il collante definitivo della proposta. 

Io volevo dire che bisogna fare qualcosa su suggerimento di Marco Uccelli naturalmente 

poi lo dirà pure lui, qualcosa per la zona artigianale, sulla zona artigianale bisogna fare una 

serie di interventi, tra l’altro bisogna intervenire per quanto riguarda la viabilità, la 

segnaletica in modo particolare perché quella zona è un  po’ abbandonata e i problemi sono 

tanti. 

In più bisogna fare una ricognizione Assessore sulle aree che sono libere perché le aree 

sono tutte assegnate però non tutte sono utilizzate ai fini delle attività produttive, che 

significa? Significa che se uno va all’ufficio attività produttive dice “vorrei fare un’attività 

produttiva ad Ortona”, non ci sta più l’area, invece ci sono delle aree che sono assegnate 

ma che non hanno avuto seguito, che significa questo? 

Che nell’assegnazione delle aree ci sono dei vincoli entro un determinato periodo deve 

attivare l’attività. 

Allora una ricognizione io l’avevo chiesto anche per le aree industriali per la verità, cosa 

che non si è fatta perché sta succedendo la stessa cosa per le attività industriali, cioè uno si 

reca al Consorzio Industriale Val Pescara se intende venire ad Ortona perché ci sta il porto 



gli chiede “scusa vorrei avere un lotto per fare un intervento” non ci sono più tutti 

assegnati, invece in realtà ci sono delle aree vuote, libere, dismesse che potrebbero essere 

riconsiderate per fare un’attività del genere. 

Quindi io nel DUP metterei come attività di programmazione…                    

 

PRESIDENTE: 

Quindi una raccomandazione… 

 

COLETTI: 

…lo può raccogliere perché il DUP viene modificato, questo documento ritornerà in aula 

non so se sono stato chiaro prima, questa è una presentazione ed è un’integrazione delle 

cose che noi diciamo, la Giunta fa da collante e ripropone successivamente l’approvazione 

del DUP. 

 

PRESIDENTE: 

Ti sto parlando addosso perché la signora che poi sbobinerà ho chiarito questa è una 

raccomandazione che verrà riportata nella Delibera così come è stata espressa, il pubblico 

è una cosa e i Consiglieri ne è un’altra mi consentite per cortesia Coletti, affetto e amicizia 

nei confronti di Carlo Ricci, se passa dentro parla se sta fuori non parla. 

Una raccomandazione quindi. Mettiamo a votazione. 

 

COLETTI: 

No, non ho finito chiedo scusa. Poi un’indicazione più pressante, su San Leonardo abbiamo 

la necessità di fare la copertura del campo da basket perché si svolgono delle attività 

abbastanza competitive, abbastanza frequentate e si gioca pure quando piove, quando fa 

brutto tempo e così via. 

Per cui se possiamo inserire con una cifra indicativa poi dopo il progetto si vedrà quello 

che costa. 

Insieme ad un’indicazione di carattere culturale di cui ho parlato al Sindaco e anche alcuni 

Consiglieri della Minoranza sono d’accordo, noi abbiamo fatto le istituzioni, le istituzioni 

due non funzionano più tant’è che il perdono l’abbiamo fatto con un Comitato di volontari 

su cui dobbiamo tornare sul… (parola non chiara) per cercare di sollecitare, di nominare 

chi ci va a fare qualcosa di concreto. 

Abbiamo il Palazzo Farnese che lavora, opera ma non ancora completa le procedure per 

quanto riguarda l’autonoma gestione come istituzione prevista dal D. L. 267, ma io voglio 

proporre una cosa diversa per quanto riguarda l’istituzione Teatro Vittoria e l’Istituto 

Tostiano. 

Io proporrei di revocare le due Delibere di istituzione di queste due realtà per fare un’unica 

Istituzione chiamandola “Istituzione Culturale Tosti” dando l’incarico anche a questa 

Istituzione oltre al lavoro che svolge oggi l’Istituto Nazionale Tostiano anche la gestione del 

Teatro Vittoria che si chiama Teatro Tosti, mi pare riassemblare il tutto in un'unica realtà 

amministrativa che potrà gestire la cultura in questo settore in maniera omogenea. 

Per cui come obiettivo avere questa indicazione per arrivare ad un’unica Istituzione. 

 

 



PRESIDENTE: 

Non è interruzione, è integrazione, giovedì della prossima settimana abbiamo una 

Capigruppo specifica questo vuol dire che la Capigruppo questa indicazione, parlo così 

perché così si registra, questa indicazione riportata adesso agli atti come raccomandazione 

potrà essere integrata dei lavori o delle decisioni della Commissione come 

raccomandazione a questo lavoro. 

 

COLETTI: 

Io volevo dire che la procedura naturalmente è quella di revocare le due Delibere con cui 

sono state istituite le due, una è un’associazione e uno un ente morale che non è 

regolamentato dalla legge che è l’Istituto Tostiano e la Istituzione Teatro Vittoria invece 

regolamentata dal D.Lgs 267 per fare un’unica Istituzione con delle finalità sia di gestione 

delle attività del Tostiamo e sia della gestione del Teatro Vittoria. 

Volevo dire che la stagione teatrale che abbiamo approvato, il Sindaco già fa cenno perché 

sa che sta andando alla grande, ha venduto tutti i posti del Teatro in abbonamento… 

(Intervento f.m.) si, si è vero quindi ha avuto un successo enorme, io non so chi l’ha curato, 

oltre al Sindaco l’avrà curato il Direttore del Teatro ma ha avuto un successo enorme, tutti i 

posti sono occupati. 

Quindi voglio dire su questo settore ci dobbiamo puntare attentamente magari creando 

quella Istituzione che darà risalto. 

Questa Istituzione consentirà anche al Tostiano ma anche al Teatro Tosti una volta dentro 

un soggetto giuridico di avere contributo sia dallo Stato e dalla Regione ma anche dai 

privati perché è un soggetto giuridico previsto dal D.L. 267. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie, nonché rientrante nell’elenco fatto dal codice dei beni culturali che il Decreto in 

questione rimanda per consentire di avere i bonus fiscali.  

Mettiamo a votazione l’Emendamento. 

Chi è favorevole alzi la mano. All’unanimità 8. 

Mettiamo a votazione la Delibera così come emendata. 

Chi è favorevole alzi la mano. 8, all’unanimità.  

Mettiamo a votazione l’immediata esecutività della Delibera. 

Chi è favorevole alzi la mano. 8. 

La Delibera è approvata ed è immediatamente esecutiva. 

Seccia, prego. 

 

SECCIA: 

Grazie Presidente. Saluto Lei, il Sindaco e i colleghi Consiglieri. 

Chiedo scusa per questo intervento, non sono potuto arrivare prima per i motivi che 

conosciamo, volevo soltanto fare al Sindaco una domanda, sono a conoscenza che a breve 

ci sarà una Conferenza dei Servizi per l’ampiamento del deposito PET COC, alla luce di 

questo chiederei al Sindaco di non andare ad esprimere un qualsiasi parere sia favorevole o 

negativo prima di non aver chiesto il parere al Consiglio Comunale, quindi di non dare 

nessun genere di parere perché comunque noi come Gruppo siamo - questo lo dico - 

contrari a qualsiasi ampliamento del deposito. 



Quindi prima di recarsi o di mandare un delegato a questa Conferenza dei Servizi 

possibilmente di chiedere il parere al Consiglio Comunale. Grazie. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie. A questo punto passiamo al punto n. 2. 

 


